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costret t i ogni anno a scioperare, non solo 
per ottenere il r ispetto di un loro , diri t to, 
ma anche per t rovare in diverso lavoro il 
sostentamento necessario per sè e per le 
proprie famiglie. 

Questo s ta to grave di cose, che offende 
ed umilia gli educatori , che rovina anche 
la scuola, ed è di profondo tu rbamento mo-
rale per le popolazioni, non deve e non può 
durare. 

Senza offendere il principio di autonomia 
comunale, con la mia propòsta di legge.si 
tende ad assicurare ai maestri elementari, 
che non sono pagat i e che compiono no-
bilmente il loro dovere, lo stipendio, che 
ad essi è dovuto. 

A quei comuni che non rispet tano la 
legge, e che, d 'a l t ra parte, sono in condi-
zioni finanziarie assai diffìcili, deve essere 
to l ta l ' autonomia comunale scolastica, per. 
dar modo ai maestri di passare sotto l 'Am-
ministrazione provinciale ed evi tare così 
che la scuola elementare, specialmente nelle 
Provincie meridionali, vada sempre più a 
deperire, mentre invece deve aver sempre 
maggior cura da par te dello Sta to . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l'onorevole ministro per la marina. 

BERGAMASCO, ministro per la marina. 
I l Governo, con le consuete riserve, non si 
oppone alla presa in consi- derazione di 
questa proposta di legge. 

CINGOLANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
CINGOLANI. Gli amici popolari na tu-

ra lmente seguiranno la consuetudine della 
Camera di votare favorevolmente alla presa 
in considerazione. 

Però fanno fin da ora le più ampie ri-
serve intorno al contenuto della proposta 
di legge dell 'onorevole Berardelli , in quanto 
che in tendono che, nè ve la tamente , nè aper-
tamente , venga por ta to alcun a t t e n t a t o 
alla vita comunale. 

B E R A R D E L L I . Non c'è alcun at ten-
t a to . .' 

P R E S I D E N T E . Se ne par lerà a suo 
tempo. 

Pongo a par t i to la presa in considera-
zione di questa proposta di legge. 

(È presa in considerazione). 
-Segue la proposta di legge dell 'onorevo-

le Merizzi per separazione della frazione di 
Aprica dal comune di Teglio e la sua co-
stituzione in comune autonomo. 

Se ne dia le t tu ra . 

DE CAPITANI, segretario, legge: Vedi 
tornata Io dicembre 1921). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Merizzi ha 
facoltà di svolgerla. 

MERIZZI. Ieri l 'onorevole Caldaia ha 
dichiarato che il gruppo socialista, in mas-
sima, era contrario alla costituzione di 
nuovi comuni, salvo eccezioni. 

Ora, io credo che, se vi è un caso ecce- . 
zionale, in cui anche il gruppo socialista 
voterà la separazione di una frazione per 
la sua eostituzione in nuovo comune, que-
sto caso è quello di Aprica. A giustifica-
zione non ho che da dire delle cifre. 

La frazione di Aprica è posta nella ca-
tena delle Prealpi a 1,200 metri sul livello 
del mare, mentre il capoluogo del comune,, 
a cui appart iene, Teglio, è invece sulla ca-
tena delle Alpi a 1000 metri sul livello del 
mare, così che gli abi tant i della frazione 
di Aprica per recarsi al capoluogo debbono 
percorrere 24 chilometri in discesa e 21 in 
salita per il r i torno alle loro case, superando 
un fortissimo dislivello. 

In queste condizionifgià a t tua lmente tu t -
ti i servizi pubblici, strade, scuole, servizio 
medico, servizio di levatrice, sono separat i . 

La frazione di Aprica ha, di più, una ca-
rat ter is t ica autonomica derivante dalla sua 
posizione, perchè non solo è separata da 
una valle larga più di due chilometri dal 
centro, ma ha anche patr imonio proprio ed 
ha costituzione religiosa propria, perchè ha 
propria parrocchia. 

Ed è avvenuto un fa t to , del pari ecce-
zionale, che anche il centro, che ha la mag-
gioranza del Consiglio comunale, ha vo ta to 
a favore della separazione e il voto del Con-
siglio comunale di Teglio è stato suffragato 
dal voto del Consiglio comunale di Sondrio. 

Per queste ragioni, spero che i colleglli 
vor ranno prendere in considerazione la mia 
proposta di legge. 

CERMENATI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . Ma non 

può parlare che contro. 
CERMENATI . Par lerò contro quegli 

onorevoli colleghi, i quali eventua lmente 
volessero respingere la proposta . (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro per la marina. 

BERGAMASCO, ministro della marina_ 
Con le consuete riserve, il Governo non si 
oppone alla presa in considerazione di que-
sta proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to la presa 
in considerazione di questa proposta di legge. 

(È presa in considerazione). 


